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Conto corrente

A proposuto del nuovo Mlmstero
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La cmm avvenuta nel Mlmster'o" Im- N
carlco della mcostltuﬂone di. esSo afﬁdato |
all’on.;Gxohttr lo personahta, da- questl E
scelte 2 ‘farne- parte, hanno suscxtato neL._,{.o; |

* Circoli- pohtlcn una- mmade dl prévnsxom

~di_prognostici,” su_cui % da

R T el by Sl Wttty e R e

laj‘*mmxma certe7za circa

fon‘da re.

ft‘t“""“‘*

e _-'_,,

“le mten_zx_on

‘vremmo 1n”\?éoehﬁ?1ﬁugurarox_r g al-Goverr

Vi fossero persone, le quah comprendes-
'Sero. una buona volta, nell’mteresse gene- -
rale del’ Paese, Ja necess1ta d| non- lascnare —--J:;
© pii- oltre. nell’ abbandono questo ‘porto; di+ -
dotarlo delle comodlta piu lﬂdlSpPDbabl]l

ad un; mag iore swluppo del suo - ‘com=’ "
mercno, ) far s1, ‘almeno; : che la Vali g

a’elle Tndze e. plroscaﬁ dl ‘altre potentl*’;

Compagme estere. che qm*approdano, non~"" -
" fossero costrette dl allontanarSene doﬁnl- ;:
tlvamente. s ;-f:-@f ST
Come la. Llﬂ'urla e la Lombardla hanno
Genova° 11 Veneto Venezna -ecc., ‘COQI la
Reglone nostra, per le sug éo_ndlzlom assai -
“ ' meno- ﬁomde potrebbe cerjtamentq mtrjo-_ Tw

vare’ nel nostro ~porto_un_mezzo - sxcums-- ,

® 1.,.«

smlo d1 naorsa, 18" per' la sua etruttura,
che per' la: pos1znono mspetto all’ Omente
Ed & veramente un fatto. dolor'oso ‘il'non":
poter ancor'a otteoere dal’ (‘overno. quel--:f;
l’appo gio, servito altrove a - mal&are to- - -

talmente le sorti d’ mter'e “Regioni. 7

o

Una delle tante cause prmclpallssnme
che hanno danne ldtO assal I, nostrn vitali -

. mterebsu & qtata perl appunfo la PQl't‘ca'- ;:.-,;

‘non: pochl del nostm Deputatl sclneratl _ al potere dex negromaml vinto: da’ “semidei’ dei = - " beae. Depone lé -13ova entro bucht di plame ‘macere, T.f,
dl fronte al G overno, non han potuto 0031 30 ;eme‘ a““Chc" ?on P;fe obhato f‘c“e allegone del dove il‘calore del sole le fa’ nascere. Trovasx nelle L

ro:sacro ’§ - o el i e

 attirarsi le_sue- s1mpatxe._e quindi a pro- ibro sacro de’ Giudei, fu . celebrato negPinni dei . . -||" ~ foreste- de“’lﬂd‘d e dellAfrica. .7 A L

..... — prxmn poeu e dlplﬂtO con’ tum i colon che ne po-~—; T e U R L T T L Tt e T e

fusmne Son PIOVUtl 1 favom ¢ le CODCPS" - tévano abbellire’ llmmagme TR ‘-@ v

| smm su altm luoom, per opera d1 Rap- ‘:,j;-’ :}; Proclamato dalla voce severa del]a storla dovun. N I RS M S T

- souo mille” orme sem re. nvesmo d’xmmens & n rancescano acco c 1amato erto el o- SR

cmﬁcato, momentaneamente, pel vero bene P 0 po-. PO % Filol

) o tere che sacnﬁca collo sguardo le. propne vittime, " leckt, mdxspetuto per la mania che: har1001 noogn \3

del 10"0 00“9 pr'mmpll forse mO]tO PIU“ B _si: slancna nelle nubx con ‘la . rapxdua del baleno ‘ ~_stranjeri’ di. volere che: le loro lmgue sxano ‘tutte

sam e noblh' E quanto dluamo stato | abbane come RER tolgore dnssnpa nella notte le te-fl‘ }j}i lmgue madn, e dn trovare n esse le radxc: dl tutte 57

da non altra volta clnaramente dlmostrato nebre LO“O scmullare uegll occhx possnede ‘ad ‘oo, le altre hngue scnsse un’opera pxena d’acutezza ,ea R

. tempo lagl na- dell aquxla 1a’forza del - leone la ) -di. saplenza xromca, in-<cui  provd-che " tglf‘gnguaf_:f; :j;,;: .

COD fattl accadutl, quujdl sarebbe »superﬂuol grandezza de] serpe assume anche (alvoha una ﬁ- Slava e la plu antnca dl tutte le. hngue del glebo p&!‘,
e nmoso ancora r‘lpeterll. s,;-:; R gura umana, dotato d’mtelhgenza quast dmna, ed ,_:i mezzo della eumologxa egh dtmostro che Azya dc-,;."";i;;’*

'*"“Fverno, ‘specie il Mlmstero del Lavom Pub- o

i
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g Quell’amblente tutto ‘aristocraticoe-pieno” di vxta
Vi solleva- To- spmto facendovl dxmenncare Te ‘noie”
che per tanti anni it ha _procurato” questa c:tta,
prlva di’ogni - attramva nonchel parecchz blglletw
da ‘miile-ch’esso ¢ costato. all’ Amministrazione. h
; f; <« Cosa fatta capo ha > qumdx godlamocelo pure.r_’f;;,}‘%“

: anz: con -piacere ho* notato in:teatro, ‘e per”. dlver-'j‘}'—ff, ™
“se.sere; la presenza di. pa)ecchl terrzbzlz OppOSttOI‘lAi ~;"ff;-,
- della costruz:one dl quell opera grandxosa e: sn ve-

deva pure ne’ ‘loro volu un “ce.to" orgogho nonf:.f?**g

dlsgnumo dalla massima- soddlsfaznone.» e
;:-— +-Non .v'é che dlre -un-teatro_che per la sua son—-v;
SN luosna ruhxamx all’educazuone ed al nspet'o sl

R rende un blsof,no senmo per quel Iuoght ove "
- la cxvnlta ha - fatto brev paSSl qulndl mettendo f
tutto da banda‘ io sono. lneuss'mo che- Brmdnsn, ongl P
puu vamarne uno degno da capltale _A ”* o

S ammale favoloso ha generato nella famasxa det poen
L “ahamente ¢ci-commuovono: e destano lo spavento
‘ ei. timidi, I?L Euflosnta instonn.fooi e T

blici"‘ol conceda le sue benefiche. snmpatne,
"o che ‘i nostri: Rappresentantl polmm cer- .
chmo almeno, con altm oondotta, dinon .
" distoglierlo da que]‘e buone 1ntenzxon1 ohe N

potrubbe avere a nostro mouardo
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Le stupende unmagml dnce LaLepede che questo

Il Drago ~consacrato . dalla rehg:one dex pnml

popoh dlvenne oggetro della loro mxtologxa. . ml-t -

. nistro’ “del "volere: degh Dea custode de’ loro tesorl
strumento del loro amore: e dell’odxo loro soggetto
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,pxrvx ‘un’aria’ uepxda delxcatameme profumata'
“ o lo. sguardo 'si.'sazii- nell’ammnrare le- splendnde toz-*-«—

«—lettes delle’ nunierose e’ genuh spettamc i
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Il Drago w T lnnstande v

N ; 7

. il ‘Drago - ‘tutto: é. stato dapertutto si. € trovato,rfj;{;__i

fuorche nella uatura. T uttavia ncpn. cessera mal dl T
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~esistere, questo essere favoloso negh ‘ameni- con-‘r,_;t‘*i‘

_cetti- d’una fervnda 1mmdgmazwne Abbelhra* per
lungo tempo e fantasxe ardite d’una poesna 1ncan~~.,;;{§,

tatrice; il racconto della sua’ merav:gllosa potenza,
formeré la’ delizia” di coloro. che talora® hanno - bt-‘":
~508N0: di pascolarsn dn chlmere, e che ‘amano - dt
- vedere:la” vernti acconcnata conxx vezzn dl uua

,\, -

1

grande ﬁnznone el e T BT B
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X Quz minor- dz sua fama zl vol raccoglte >

T

N Drago 1ipo’ d’un genere ‘di rettili della - faml- B

gha delle lucertole molto afﬁne alle zguane, ‘CW- 3?’? :

© ‘appartiene il basnllsco ebbe , tal 'nome . per:le ; due

-~ali, che -porta sui: “fianchi; simili a quelle che si at--%.,;j ;

tnbunvano .al Drago della. favola:-Ha.la lunghezza
dx .otto polhcn di cui solamente la coda fa un; poco
- pitt della’ meta"tl corpo € dx colore.. bruno, sparso

- di macLhne bianche,. con' ‘alcune: nghe 'di tinta az- »\"_‘tf_’;“;

zurra d‘etro la testa sul dorso e sulle zampe, ] SRR

testa & pnccola, ovale larga 1l dopp:o del collo e

un po convessa ‘al ! dlsopra gh ‘occhi: sono pure
ovah e guernm nella’ estremita- postenore “di purm

‘»\‘ .

prommenn 811 orecchi-coperti. da’ una somle mem-=.

“brana,:e: -situati_sui- lati: inferiori. del capo la bocca -

“‘ampia.¢ armata’ di. dentt acun e le narici sono col-

-

-~ b = - .- 77; - .

locate wvicino- al muso.. . u s ;:f:—\.;; B
Q_uesto remle ha- presso la gola tre. specne dl sac—«i'* -

chem, cui - ngonﬁa ‘a‘sua . vogha quello di~ mezzo

‘e piu grande, piu sotufe ‘e depresso ad un- tempo

.

degh alm ‘due. Le due all hanno una_ forma trian: o

N golare, ‘e ’sono’ co“erte al- dnsopra dn seaghette in.

. parte. embrtate sostenute da sei ragOt ossei di’ lun-i”
ghena dxsugt_ale ncurvn “all'indietro™ e rlunm da .

terxorl “alle- postenon.,Quen raggi-ossei’ altro* non“

Tt
LI

.’ una-mémbrana; estese- sui- ﬁanch1 dalle zampc an-.fvf B

“sono che’ le _prime . coste: dell’ammale'5 Il dorso - ha

S tre- ordxm di bntorzoll dx ‘vario’ numero. - La. coda &

lunga somle guernita. dl scaghe rnalzate qa modo
die spme. I pncdx hanno cmque dlta lunghe dtvnse

ed .armate di- ungh:e ricurve.. e D T

: Questo ammale €. mnocenussnmo ‘e d’un mdole
dolce e tranqunlla Si_nutre dinsetti- che prende dn

? "s”‘"'ramo in ramo, €. che’persegmta anche nell aria; -ma

non sx creda ch’esso ha verameme la facolta dl ;

u sco:attoh non gll servoao che a’ <ostenersx net

T

)saln che spncca. Cammma a stento e per conse- L
guenza € raro che dnsccnda a ‘terra, pero ‘nuota assat.,;}, e



(1l pazzo) ecc., ecc: e che . in; tutu norm delle

dxce polacca' .
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mauco e il solo ﬁlologo ‘che l’mtenda e lamore ‘
anch’csso non
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', =1 ‘bacio & ‘come un br.llante
e uule m}e prezxoso AT
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Glacche slamo alla dxscmsnone del Bnlancno :.ji ’

pel prossuno anno, non_riteniamo .fuorix luogo
“richiamare lattenzxone del CODS]O‘llO Comunale,
su dl un bxsogno sentlto della c1ttadmanza
- cui presentl eslgenze non sono pnu quelle de1
- felICI ‘tempi passatn.‘ o , R

Spesso é accaduto - -cosa da n01 mcdesxmn
constatata non poche volte\—- che una poxer
famlglla 0. lUﬂiclo Munncxpale lstesso per qual
- che, femto si 'sian. visti. ‘nella necessita di aver .

bxsogno urgente d’ un medlco sen7a poterlo rm- -

cerche. Intanto lAmmxmstrazxone Lomunale
- molto’ a gxorno du questx fatti, non s1 & ancora:

Sl - o - - . - 1. DS -
73 . - e - .- ~

La donna & un anﬁbologxa vxvcnte ll solo dram---

-«

o

creduta nel dovere di- destmare ‘una - plccola'

parte di quel . denaro sempre dlspomblle per

) ._spese. superﬂue —"e- ve n'é parecchlo — ad
’ .un-servizio_ di- guardla medlca con turno nel

" nostro: Ospedale od -~in- qualsxasx altro luogo

maggnormente mdncato RO
o ‘La citta, come abblamo detto mnanm
| plu -quella-di diversi- anni addletro essa sente _
~ora gli stessi blsognl d'un_centro: pmnclpale'q'
chl ‘ha’ Pincarico-e la. ﬁducxa di’ dmgerne le

SOPtl, deve assolutamente deporre tutti quel

snsteml stantn ed 1sp1rarsn al progresso ed alla*

cmlta dei templ che corrono. Diciamo cio, per-:--f'"

che vi & stato un certo parruccone, il quale
_da noi_ 1nterrogato in .merito, c¢i: ha mspOsto,

prendendo un attegglamento da ﬂne -economi- .

(f ‘sta,” che la spesa periuna guardla medica fissa,
R assolutamente superﬁua una’volta ‘che oggi,”
come trent anni addxetru le ‘cose procedono lo
stesso, senza’avervi’ provveduto Non & il caso -

l'lOD e

rlva da Ozya /la mvzﬁcatrtce) Bacco da Beczkos
(sedente su.di una botte) Absalon, da Obszolon, e

“storie antiche ¢: mntolog:cn si trova sempre la ra- »1,

S T ‘.sath‘r'ezzq.;j e

le-

e~ s

~—
-~

pero di- perder tempo (3 ﬁato con - 51mzll pro- -

gresszstz, anzi & necessamo tenersl ben lontam
~.da essi, specie i gnovam
lerlo, potrebbero mformarsx al loro savzz prm—

-~

01pll , , ce S0 -\’ - "-* _; ;—" -, :7"_ .’

o

Concludnamo qmndl, col mtenere mdlspensa- : )

bxle ‘per- and:sl il servmo dir guardna medica;’
" @ sarebbe- davvero un errore lmperdonabnle pel
: nostro Consnglxo se lascxasse -ancora
~un. anno senza 1st1tu1rlo Non vogllamo neppur

xmmagmare “che in’ quel consesso possa; “esservi

un solo membro contramo alla nostra px'oposta
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Annx sono quando dncesn furono mscontrate
non poche adnlterazlom nelle fanne fu emessa

un’ ordxnanza con cui Nt obbllgano 1negoznant1 -

che mcevono per via mare la” merce in- _parola,’’ § :":t:l- i
dl consegnare ‘al- medlco dl porto o all UfﬁClaleﬁ‘

Come su agevola il commercuo a Brmd s(!‘

~

che anche senza vo~.,

passare .

-~

.~
i

- Sanitario un ‘campione ‘di- essa; per essere. sot-,' -

toposto a relatxva anallsx (%). ll ‘negoziante 'poi,. = .
'non puod ottenere dalla Dogana il lasexapassare-;_ 7
per ‘il “ritiro’ delle famne, 6 - prlma non pre- -

- RS

senta all xmplegato 1l permesso d uno- dex pre-, ; __.'_f

Intanto, mentre che le anahsl sucennate non

—4 avvengano maz poco mteressandOSI se 'il pub-;’ T
~blico ‘— sempre destxnato a. soccombere —.

. sia costretto far uso delle far.ne, ﬁdando solo;',‘ *

e
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nella cosc1enza degh qpeculator

“funa-.stuplda formalna ad 1nceppare anche 1l

- tereSsato

commercxo. IR T O L

o AU -Infatti spesso accade che per mntracelare
g Medxco Sanxtamo 0: quello di porto passano
’.‘-i,'parecchxe ore, se pure si ha la ‘grazia’ di po-  ’
-~ ter_ottenere’ la- loro mspettablhssxma firma. In-
-.*'_\"_‘tanto la merce. rlmam per lunfro tempo esposta_ 1
“sulla’ banchina ad ogni sorta q’ mtemperle edei
7. possibili- danm che- possono accadere .al povero:l-jf'
:'."};‘jnegoznante non’ v e pox naturalmente nessuno,":_ ;
‘ f-'j{che ne. msponda Ll kel

N “,A

si- vxene per .

Nellmteresse qmndl del commercno 1n ge-'\g_*’»
i nerale pelche oltre alllnconvemente cxtato,'_:‘? :

L ufﬁcw qualslaSI uno del medncn prelodatl,

rd
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I....a Bohe me

,,_;col suo verificarsi le- banchme del -por to.riman-"
,;gono per. molto tempo’ 1ngombre sarebbe ne-
“cessario, o soppmmere “totalmente. lmutzle ope-,i: i»,‘_
“.razione burocratica, o fare in- modo- che -~ I'in:
‘in”ore stabllxte pOsSd trovare in un_i

-

In queste sere ~con grande successo seguono_'";-»;‘

Ai le rappresentazwm della BOHEME. Il Teatro - ' :
Verdz & sempre gremlto di: pubbllco scelto fra:
cul largameate r'appresentato il 5€sS0 gentlle,‘

che indossa: splendld.ssxme toxlettes Molu fo- -

restxem gmngono contlnuamente da tuiti i paes1

del ercondamo per assxstere al grandloso spet-
taCOIO che, standp ‘al. gnudlzxo di persone ‘com-" :

S
parola la perfezlone massxma

o

petentxssnme ragglunge nel vero senso della;.\j

Lo. scelto uditorio’ ascolta con la plu rellgmsal ‘A_g?;"'“
attenznone lo. svo'gersx del _capo-lavoro di. Pac-- .

‘:i-fclm ed. applaude sempre. con grande entusxasmo;”_,; o
- .f‘{,_:tuttl gli- artisti, nonché il Maestro Cav. Carlo,jf

- Scalisi, la cu1 dlrezwne orchestrale puo d1rs1f \
»,,.:ver'amente anUpemblle ST Ve
" La Signora MARTELLI" (Mzmi) si dustmaue,ifl"'
_'f";'-sempre per-la sua grazia’ dl ‘scena” e di:voce.
f,‘»i,-g;Nel quavto atto in. )specxe splega tutta quanta Lo
Afff'fila sua arte,’ mducendo alla commozione i cuom'f_'
B piu- refrattam Il pubbhco l applaude con grande?,,f =
. entusxasmo SR e

“La Slgnora LISTER 1nterprela pur essa ml-.};’f;ﬁ-l
rabxlmente la sua parte di Musetla; e sin dal’

suo pmmo debutto, leletto udxtomo ha m len,

'._?apprezzato doti- artlstlche non eomunl ﬂ

Il ’l‘enore qmnor ALLB’\IAV\’

& pox ammt- ‘

ratnssxmo Ecrll ha una voce: swuraemolto sim-
patlca ed il 'suo canto, senza sl'orzn di- sorta,

& di una; mtlde7za 1mpareognab1le.,
I Bamtono Slgnor BRO\dBARA anche nella
BOHﬁMD, come’ ‘nel. Rzgoletto si @ maml‘estato

mancare i suoi- pxu ‘calorosi’ applauu

\mmlratlssuna la dlamvoltura e- faczllta con

eui il ngnor FERRAGUTTI sl presenta al pub-- -
L bhco ‘nonche la- paturalezza’ della sua- voce ; ‘_,{_i.;i

’;come pureﬂll “basso - Slgnor RIZZO gxovane

e -

molto promettente,,dlsxmpegna con masmna

lode la sua’ parte di Colline.’

I com diretti’ egregxamente dal Slg ACHIL
LE Dh PASCAL , nop danno nulla a’ desxde-
rare Y veramente splendxda & la messa in lscena.“»‘“ )

e

“artista di \alore ed il pubblxco non gll fa mal ;.i':;;'.

P

" Qui ci sentlamo nel dovere di spendere una;

; merxtata parola dl lode, e sentltamente con-; R
gratularcx con - llmplegato di questa Ofﬁclna
- Elettrica, Slgnor EZiO FRATIl\I “per al’ mdo-

- vinatissimi_ eﬁ'ettl di luce’;. ed anche’ per.. ‘T'im-

" pianto dell’ intera 1llummazxone dal ‘medes'lmo
esegmta nel- Verdz . rlusclta delle pill perfette.

A tal” proposnto sxamo pm dolentl d’aver ap=i
preso, che per ‘ragioni’ xntlme eglx lascera an-; S
~disi, insieme  al Dn*ettore dell Ofﬁcxna Slgnor“;"_{,;-.

.
IR

FON ANA : perod nutmamo fiducia che le voei -

- -sorte -al rlguardo -siano . mfondate, e che en-f'-_,)
. rf trambl mmarranno fra non R

~

i '\}

S

> mmato, per la Espoz:one di ’\/hlano 1905 il 31_?"

~

D IVER s E i

rate alimentari nel 11904, il 31- chembre 1908, .-
‘e le domande debbono essere dlrette al sugnor"_‘“f'
.per le- Esposlzlom di Londra e quelle -

\,/"j'
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La plu grande maochma per la fabbrl-}-f!-

Ed ‘ora chludlamo questo bx'eve 'y modesto

resoconto teatrale mandando un bravo di cuore”
’-al nostro” amico Slgnor ARTURO MAZARI ed_:,'fv'f

al suo- coadxulore Slgnor VINCENZO GARZIA |

- per aver procurato al- paese oltre che.un gra- -

dmssnmo ‘mezzo -~ come passar

e lunghe ed -

“g"lose serate mvernall anche una certa rx-'”. B

’-z.f;;:-sorsa pel nostro plCCOlO commercxo

Esposuznom l904 e l905

Dxamo qun appr'esso lelenco delle pr'm-‘:.‘

c.pall Esposmom ehe st terranno neO‘ll
anm 1904, e 1905 f}j?; C

A Mllano un Lsposmone Naznonale dl v1m
oln e derrate allrnentam E:sa si, dlvxdera
due dlstlnte seznom -una adlblta al v1nl

"‘-/

ai ll- '-
quom ed agll oliiy” Taltra alle- dervate allmenr

© tari: I'una; ~e: laltra sx»suddxv:deranno-—m pa-‘l-‘-"f"i‘f"l”

recchle cafegox;xe rappresentantx altx'ettantl con

S N

corsx -Vi_saranno moltre concorsx"specxall Du

- rera dal- 21" Gennaio al 21 _Febbraio 1904 - e le

onomﬁcenze consxsteranno'

'-m:{dxplo‘mx coppe

x'a Industma e Com

8.

A Londra un EspOsmone Itallana dArtl
Industme ed altra 1nternazxonale dx vestlarl ed

artlcoh d1 mode R

SA Samt Loms un Esposlztone Unnersale S
A Vlenna un Esposlmone Internazmnale per

o

mentatlve T ST St

l'utllxzzazlone dell alcool e delle 1ndustr1e fer-;ﬂ:ff‘

“A \lontecarlo un Esposmone ~1nternaz1onalel :

\

dl battelln automoblh

e

Nell anno: 1905 si avranno* e
CA Milano lEsposlzlone mdetta per celebrar

s - - . - N
; F
O S .

lxnauﬂurazxone del nuovo vahco del. Semplone;_

- Essa. & mternazxonale per lmdustma dei- Tra-.‘.h*“
Sportl di Terra e di ‘Mare, per lAeronautlca

per-la P"eVldenza per\-lArte decoratn'a pe[‘i‘i”ﬁ'
la (Jallema del Lavoro @ nazxonale per. le ‘Belle”

A!‘tl e ‘per alcune seuonl della Prevxdenza e -
‘internazionale ‘le'
mostre l'etrospettlve del Traqportx Mamttlml e

delle Al‘tl Decoratne Pure

-

Terrestm S T T

o=

A Llegl un EspOsmone Internazmnale

11" tempo: utile .per-la presentaznone delle re- L
latwe domande di ammissione ‘scade per- TE

POS‘ZW"G Nazxonale di” vml llquorr olii e der- .=~ -

Templm
dl Vlenna P Montecarlo non e ancora deter:

magglo 1904 salvo ‘quanto & dlsposto nel Re-f‘.f} o

golamento per la Seznone dx Belle Artl,eper‘_;

l Esposmone di Samt Louns 1l 15 Novembre 1903, .

pe"‘lb‘“""“z”’“e di- Llegl il Maggm 1904

[

Come sl sa; la Scnttura

consnste in upa’ combmaznone di puntl

Stampa per i clech| _;._ L
in uso ‘ora’ per =
CleChl 2 quolla invontata da Luigi- Brallle chef ‘
quah‘fff
escono dalla macclnna tlpograﬁca mlevatl Cosi':;-.”}’:

al tatto il 'cieco legge correntemente

bl annunzxa frat'lanto che m Amemca estatoj'
- rccentemente mventato un nuovo swstema dl‘if”
stampa ad” 150 dei- cwchl ‘e-col quale si- pos-j‘-.

aN T

- $0N0 ottenere 2000 esemplam all’ora.

+1In Proposito,. si parla ‘anche di’ fondare un;.
gtornale quotidlano pel cxechn basato su. questa

mvenznone N e

- cazione della. ‘carta.

F oo, e . em -
- - .

Nella eartlera d1 Nosfolk nello stato di® l\ew-];.:*"‘

York dalla compagnia Rem'ngton, venne instal-
lata una( macchma per la fabbmcaznone della'-‘

. - -
[8

2
g



.,J

© re-50,000; 2. lire 20,000

-

.

l

—

~ \ *

LlRE CENTOMILA

La grande Tombola telegraﬁca naznonale d1
llre 100,000, si- estrarra deﬁmmamente in Roma::"-
il 29 Novembre corrente m Plazza del Campn-:"'

1‘“

- -doglio. - <t T o

I premi sono CO%I SlldlelSl. 1 Tombola ll-

e tutte le cartelle ehe

©.avranno fatto lombola con i 45 numeri sorteg- 7
.giati e d0po 11 numero con - cui’ venne- aggmdn-}_’-*j :
~cata-la- ‘seconda Tombola, si dmderanno in partn B
egualn la somma ‘di. lire 50 ,000, A

‘Le carlelle si. vendono ‘a- lu'e una, pPebSO i

Slgnorl Fratelll Carluccn —f R

.k

e

[

‘ S A R zl Duca deglz Abru {z perlasua;pe
wdzgzoii ”al Polo “Nord,.a: prescelto per-sé-‘e: ,S_e',e—*
9_1:erzc Jrrzemche HERIO‘& -di - Véhe ‘

‘-1 ——

~uv LT,
7. '

II nostro Consngho Comunale € convoca-

to per" il “giornq ~13 corrente alle ave. 17'

sulla. Resndenza Mnmmpale per’ contmuare ta’
trattaznone delle ‘materie” segnate agh ordml‘
“del: glorno in data 6 Settembre e 20 Ottobre;_;{‘\.
: --corrente anno,: alle quah matene sx aggmnffono

le seguentr" e T

Provvedlmenu per la sxstemazxone delle Scuole

Elementan » »

o2 Acquxsto del Sdolo per l’engendo Ospedale N

- 3; Istanza del Sig. Caponoce ‘Cosimo | per l’aequx-i ST
“sto 'di una bottega di proprieta Comunale sita fuori
Porta Lecce, e- dx una zona -di, suolo ad essa bot-_

tega adxaceme T LT

Lo~

4 Esame ed approvaznonc del ‘31!anc:o perleser-__‘:;'

Ccizio fgog. . oSV ione o T

." servnzlo e

.5, lstanza della S:gnora Plhego C1 astma per ot-"i e

Cons:glm Commml f‘;l _'

tenere una dilazione: al. paoamcmo di:due rate del .

prezzo dl(SUOlO acquxatalo dall’Amm:mstruznone [N

Comunale o e

6" Proposta del- Consnghere Sno De Glorgxo c:rga*\,_;.,_
la dmsnone m pxecoh lom del lavorl soggem adu:»l?

appalto e

- T~
4

delle Guardle Mumc pah pcr essere mantenuu

Vet

- PO
- R L ey
< by - :

BBrinalssim cﬂu, sc mwrmm

Il ﬁ"llo del nOath amtco \Iamano Glfrante

alllevo del Llceo Rossxm dl Pesar

- - - L 7/11..>“.»‘

Larme]a ‘al. tu01 n-mocchl

Guardandotx negll occhl. S
L Baclandoh nel - viso, - - T
RN Traqcorrero i nnel d)

S - Come’ un fancxul sopito DR
Ca ":’; - '5;(5. : h moruo coel RGN :;; A

D

‘e la mattlna segueme «edutow al plano
randosx nel sacro aﬁ'etto _per-sua madxee nelle”
pagme plu intime dell 1|lustte scrittore (pel quale
il:giovane muuclsta ha sconﬁnata amrmrazxone)
coll'aulmo oscmante di -tutta la ‘nostra -dolce |

paesnonallta memdnonale mise’ m musxea quellev

due etrofe che corrono sulle labbra dn tutta la

levgendo'J:
- una sera.con ‘la madre Carmela, uno dei’ pm’éi,
popolan bozzem tmhtar —dx E.imoudo De Amicis, -
“giunto- allana del tenente mmase lmpxe331o-5--"f«f"_1
nato del tanto notl \01‘31 RS L S

1sp1- g

~

el

7. [stanza di- dxversn componenu 1l dnscxolto eorp

j';':i B " Placulament.e asqso. ,‘L:_'. T v

o f’"[: ultlmo dl, nel seno RN IS
_ - . 1l-volto bCOlOPltO A;‘..:‘f R ‘
ST e T Ti celero sereno - f.‘i’ s L ~

-
-~

i'egalo e della cara’ ]ettera alla quale’ sono dolente -

dl ‘non poter rnspondere come vorre1 essendo mezzo f :

malato. Mi; perdoni e mi: conserv: la sua benevolen- o

za Mllle COl"dla]l auguri: dal U0 T s

—~ .

™

Tormo 5 Novembre 1 903 T

N N01 che abbxamo mteso questa musxca dalle

. \,nostre signore "piu provette nell arte del canto

mdecentl e ma! costx um R

,’__w .

(1.,2 Mele Adel'ude m B Ry

e f’,‘,_ne siamo rimasti ammu*atnssml Al glovane esor-
‘ "*i.dlente che glunto verso lultlmo anno col v1o-~

blacche e stanzxata nel Bllancm una certa

. somma’ per: lavor'l da far31 nel Teatro Verdi;:
vedlamo la necess1ta di’ porre sott occh10 del-.

-mentn mscontratx m

Cla- .s;empolosa 7

;_,_5,4,.

economza, po- ~

— - o= "“A

;:ti~eb1i§”'faxtx_§isfu

,srtl‘"‘pue d_wsx pmvo d1 lettme perche menteme-

f_xstantl l,ﬁuna dall altra*' l ama

i- passa come se iz stease a!l'_‘_;’i_

sono le por'te dmgresso alle poltrone perche
pmve duna pesante portlera Ogm volta che -

\engono aperte lascuano pasaare un ama vera-- '
mente mlcldlale LN Tt e

_~, \.‘—\ .-‘
N -

De1 ce:sn non ne p:uhamo neppure gll stessl
Smnom del Comlolm avr'anno mteeo i dellcatl

profuml eh escono . da. quel luoghl \eramente

. - Y LI - -
- - ;\,V“ l;ﬁ LT ™ - - - ~ =

dal all 1 l Novembre 1903

- “’ ,

Natz Y I)addeo Anmlmle Tedeseo Fuo-—i‘ ‘i

mena Gmh Anna

'l‘raversa Fosnmo Romano

Anna.;Malerba (‘eellla Cneatore Teodora Capo-

‘2“:' P

‘noce “Addolorata, Barletta Luigi, Della Corte Lui= -*,i
_f‘_f‘g Caud:osa l*raneesea Diana Francesca Dabna- o

no C«mcetla Di Nunzno Vito Teodom Flschetto
Fllome na, lntwhetta Franeesco 'leodm'o Laz-
zaro Ita!o Antomo Altohm Armando Teodor
Iaecarnm (,lara (nata morta) lhqneo 'l‘aha Teo
dora Marhna Aell’Anna (-nueeppe Teodora An-
tonla Molluwo Vmcenza.f RIS

- =

Mortz 5 Todnaco Gmseppe a. 42 Crudo Sa-ﬁ

-~

\'mo m. 7, 0!1\'9 Antomo a. 50 Longo Lumane

fubblzca{zom 7 = Genllle Franceaco a. ol

'~ ~¥ _con Lupo Maria a. 23 D’Ainbrosio (.uuseppe a.25.

R

‘con’ (‘hlonna Rosa a. 8 Gm\e Donato’ a. 25 con
Lor(nzeltl Concetla a 20 De (xnorr'xo Mamno

- 27 .con.De - lomnnso \Lma Addelorala a. 96,
ot LCesari Pietro

0-a,; 27 “con’. ana qusanna 09
Foxleo Franeesee a. 98 con Lafuenn (,oneelta

' a. 22, Maranglo Pnelroa a() cun Gerwom Marla

Addolerata a 55 L L

Matrzmom . —--Della Corle Teodoro a. 00 con 3

DE AMlCIS ». g AT

N
=T

-‘;lmo commcxa ora a. studlare composnzuone“ ',j_;i‘f
;\;\i_augumamo uno splendldo avvemre T e
l'er 18 'l‘ea!ro

l’ Ammm.strazmne Comunale axcum 1nconve- e
queste se_re dl rappresenta-

te_dalle sole tegole; poggna- "_.3;

R A

S!alo ( lVlle |

-~

Sem raro . Lxca a, 2, Nwolazzo An"elo a.22 eon
Mamrano Grazna a 22 Lazzaro Roceo a 97 con
-~Cavallo: Pacqua a; 21, Rucco Antomo a. 27 con
Guadalnpl I’raneesca a. 2o PaUI’l Emlho a. 22
.con :Colonna Agata: Mama a. 21, DeHAttl Vmcen-:

“20°2.25 con Puhgnano \Lma Teodora a. ib,
Zeeca Erneqto a: "7, con \luu'

+

A, .

rh'rivi o partenze (lel lrem .

Da Lecce — Ore 6 48 9 16 13 27 17 18 21 35
Pe.‘Lecce -—Ore430 8,4611,14 18 30 22‘%
- DaiBari— Ore 834 10,59. 183 21. 48
PerﬁBan-—- Ore 7.9,40 13, 41 1733,

~Da Tarants"— Ore 8,06 10.5018,7.-

Per Taranto —_— Ore 73 942 18 35

iMarma a. 2.).

k.

. che ‘imitare fraudolentemente - i prodotti pitt accre-;
dntan Molu falsxﬁcaton turono denunuatl ‘al magi-
_strato;’ e quanu aluri- verranno sorpresn da -noi 0L

i dai nostri-numerosi’ agentl Jo - saranno anch’ essi

i;‘ mesorabx]meme \Iemamo intanto’ sull’avuso iosie
“gnori- che’ intendono’ gustare. il. vero quuore Strega,- -
~di badare che tutte le botnghe orngmah sono munlte;,:;-f.r
g sulla Capsula della Marea di Garenzia del Controllo. o
ChlmlCO permaneme ltahano nonchc dell.l Marcaf* :

dl fabbrica nell’em.heua rappresentata da una \ec-'
chla colla scopa sulla sp alla.

i‘f_ ‘f 3 Dttta Gluseppe Mbertl

”,_

-,

Efﬁcace per tutte le coltlvazmm ed m ogm
terreno i-'f'- R ’_ CL

Ql vende a Cent 60 al qumtale ed eccorrono
m medla 30 qumtall ogni ettaro onde’ provve-

dere il “terreno d1 una. dotaznone fecondatnce v
pet' alquantl anm S e e

3 “Offre; percxe N vantaggtoudn ottener31 cou
plCCOla -spesa-. dxvers1 abbondantl raccoltx del
pxodotto delle plante dei. semmatl degh ort.a-f

Clizive di ogni’ altra cultara, i o S

——

: k] - “‘. ~—\,

-~

\»m ‘;~

-~ -

(Premlato dal Mlmstero della P [)

Fzren’e — Vza S Reparata 36' —_ Fzrenze
‘ Umw pala7zo costrulto m Flrenze per uso
dl colleglo e uspondente a tutte le moderne' :
[ esxgenze -dell’igiene e della’ d: datnea S
" 1. Sezione —-Alanni ehe froquentano le scno- N
le mterne del colleglo 15”'? B R \
(_I.,;Sezzone\—— Alunm che frequentano le ’
"'séddle Reme T e

(La acelta é mteramente afﬁjata alle famlghe)

;;;;;

Gmnasuall Istntuto Tecmco e Llceo S T

CORSI ACCELERATI — preparatorn alle va-' -

o me ‘Licenze.~ L -
\ Leznom di lmgue stramere — Musxca—Scher- |
| ma — hqmtaznone. RN ‘ ‘

cnema Venus va.so ) L. 150, pit Gont.20per

" posta; tre vasi L 465 tranchi ai. porto N _

“Dentifelci Venus, mpasta L. 25 1asoat f B -

5 - 1 porto ;- elisi; L 2 N
ﬁéif,egfuegfxft. %0 el porto; i pulvere g
- L. 125 1a scatola; piu cent. 15 per-il porto. ¥ “ gy~

enus, flacone L. 450, pu‘x'e"bO ,
E‘ﬁtgggg v3 flac. L. 12.7.), iranc‘l'l dl porto

anmne Venus (a.oqua per capelln, sem-’i 5
- plice e al peti -olio, un ﬂacone L 170, pm Qg
~centesimi 60 per il porto : B
Venutma 'Venus. bianoa, rosea o ra.ohel _ ;

R 8- scatola- orcella.na L. 2.1 } piu cent. 30 :
é; = gartone ~L, 2.— § per il porco. .

l’roprietarm preparatrzca la’ Socwta ,.'

’ A

COLLEGIO NAZleNALE’J%

AL BERTELLIe c., Milano. .. _¥QW .-’

M CAMILLO MEALLI Dzrettore responsabzle

L!>‘.

Stab Txp D Mealh - Brmdxsx, xgo3

e

- - ‘_ N , H T N “ J 1k\’" : _” . “:’ ) - f‘" \ - '%j’ - ~‘-(-i *.A" i’ k: 5 :‘ :, k, 4 \i;, ;’ ) N
carta che sn cons1dera come la plu grande del ; ' ngentu ltallana Egh moltre volle far'ne “un B | BN "
mondo. . :,'?_f‘ SR T S uomagglo “all’ 1llustre autox‘e al quale spedlxl suO/ S | BRI o

Essa venne costrmta dalla compagma Bagley ) - lavoretto- mercoledi della scorsa.’ °ett1mana ‘a I “ quuore Strega che tanto favore gode fra i- (":{i:-_\,

e Sewall di. Watertown Pud produrre della - - Tomeo exeevendo a- mgor d1 posta la seguente fconsumaton, Come: tutii. i buom Prodottn,»e fatto'

| carta della lunghezza mspettablle dl m, 380 ed o cartohna ‘ 'f. *~ NS R "f“ S | segno. alla pil, bassa e sleale concorrenza da’ fab--
m raglone d‘ Rt 135150 al mlnuto '-7-‘ < Con tutto 11 cuore la rmgrazxo del prezxoso L . bncanu i quah privi dl ogni - xmzxatlva non fanno:;

"CONCIME
- completo « 0 M \l lB U S

Rn o!ger31 al Cav Longm a Bllndlbl f,




